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Per ,p{lt ixuaTvioni prwil &, tonvesunii' 

Un namerii trreirtts CMIMIB I I IO 

Si Ttnda all'Edicola, alla cirtoleria Bar-
doioo a pi«Ho i r̂inĵ ĵ all, tafeacMi. ; 

r/'i 
NT-rr 

Un-altro dramma «iale/. , •' 
, .'.| ,Q;aitf0 9p^riodi di baon.inohio.4liro, e 
>rsacrosan^inente,'gii)ati, della Patria di 
,. fi(|>mii: > j i • -, / /, 

, ,„ « Crediamo, di, poter d,areqno;^a nome 
, ji. ÌBIIIH, tristissime soeue pha gì, vengono 

,, ,;B7u|geu4o n«iu vasti ,ppiiici. ,aerioi ohe 
I ,' foi'inapOila. rii!9hc!;!s,idal @drgaii)a8C0. 

La ricchezza, intendiamogi, dipeohi 
pudruui; perchè quanto alle disgraziate 

"Operale tra''lò'iiaair aéffioggìi! l'agita-
" k'ione; ^'diffiolla trovare ^niiaaitaaaionei 

più ' otadele e* più degnti d̂ ' é^&pWsiode, 
'" " I Giiù ^darant-ilfre' centesimi ÀI giorno 

gl'cuttapraUo doJioI bre al fiorilo di la-
"' Vocd di una oreatuifa umana !.,,'E come 
' ''^tteaW'noa'bilatasya, in oaii di ribellione 

'tentata ò̂ 'taimJodiBlia,' noni c'è' dmiliazione; 
ohe venga riitput'miàta ^alle fa'iaiglia e 

. allo. |layoralri(ji l..,|,..,_^ ^̂  . i . j 
' I.". Il''^érd|ie^to,,h|i gà'ada^patp .tutta la 

clas l̂̂  operala. Î a Ganipra tiel̂ t̂avoro di 
'„"','Éàrj;an î>'',ha inajdVtó .uno sjiraBiaintB 
•'î ( apprljJ, ohe è jt'àto'a^^oojlajt'o inaile Ca-, 

,̂  iiier'e,'sorpilé, gtayoUa'lff ge,l()B\à jieli'o-
, .,, P'Jf'''''., masoii'o, fóntró'le la']r'()̂ atrioi è 

' so"<m]iarBà, per,,' laapiàr Idogo Soltanto 
lilla solidarietà ohe'stringe r̂a IMO gli 

E!-'i<lflBrs?f'*t:;-laiiVi ib C;Ì;Ì;»IC.'Ì ' • ' 
li' obolo- degli operai, strappilo allei 

dure luco' £atiohejramilri a confortare e 
;;̂ |-fegg^C8 le p|i«f,aii),b r̂g^ama3Qhe nella 
'santa, .lotta cl̂ f, ,hànuo jnt^apreso. Con 

'̂  Ipro^i t̂vosjtl Wftgutii,'Vq,»»!!) di Wlli 
' I',gl'i nomiiii d'i yuorel,,' , / , , , , , , 
'," l'iUtt'ui^à triste, bota'oi,'j5[(ung^'di lag-
• tld, ,Pace y,bhe ^|i ''agenti'snjbalterDu 

'' 'd'^Iriiutórilà.ja'nmatV'^.da'^iiel èiéco ri-
. ji.Jspetlij }Jl 8ignof'8inda'oo"é ai'pr'ÒBCiefa., 

'l'Io di CUI Vi'otor Hugo' ni lìiimorta-' 
làtó'il'ti'po iiÌ'"J«vert;""abt)iano ag|tp 
verso quelle' pavere ,donne in maniera 
inde î̂ à' ìli'̂ ^al̂ iì):i',̂ ''indegna di uomio;. 
Si parla di .sevizie, di lugmiie, di or«o-, 
chie strappate... , . 

'BiCPomandiamo alla benevola atten-
•zio'nef'dell'óp^ G.olit'ti' gnesii g»gl'ar,di. 
C ûesta bravi gente .intende il rispetto 

i"'"ii(KaatorltàTa ii'ilf éHd'ò; "o&e uim di lorp 
• fa' ijiitt' jiroa'elllt' ltll'"'riàBr«hVa" df'hoalitro, 

" Cipriaui. ,In'(eggj''S tispet'to ^tutela, 
dSl dicìi'ti / nópidéVe eàiiA viol'éfaia', n,6 

. ipltriggiu, ,u,è,j|ppratu,tia-oiegp parteg-
' ({lajneEfo pof' una .partp sola.—, qnalift, 

( dui più forte., ' , i u , uji 
,, ,^ Ii'ou :QipIitti,<,obp,va,dpm^DÌ a spraj 

in oampdgoii, ffietA, l|i',, m^zzo. ;$lla.,fft*i 
mijtlia la suddisfaziane di nn dovere,, 
come questo, ' pFontameóte compiuto., 
iB SI rioordi ohe Traiéiao, "ohe ''èra ita 

I -'pezzp''alolt0'ti1ii"gi'oaBÒ di ttti,>eoe9e da. 
cuyallo- e torPA' indietro,'non'volendo 

'" . proseguire,nc^l-r>Uooalliielata"^p^d|zione 
] .• j( i l i ' i W P t / 1'» U U . . .] '^> ' 1 , J 

r ^ . ^ J l il t\ 

• • AiPPENDICE DEL PRIÙLI (9) 

mmmxì kmm\ 
NELLBi', CAMPAGNE; 

,{C9,yiterm^a, tew*ta in. Utline lial 
Stg. ViUoriOi Slr'"ffher, P'" .inaariao. 
fle{C iiiootaiioiiK agrama friulatta,- A 

. gioii\no 2, giugno. 1893 nella sala mag
giore. ftel.Palaito degli studi). 

Xlaa peJBop»;. B,oplt8,',dpl Oiimitato e 
, gradita jìille 'ìiarleUplé fanzioiierebbo 

' d̂ ,' direttole 'teOÒibo' e amministrativo 
' della coppéra'tfv)) s.iimerebbe " i layuri 

' l'tordìa'ai)do, in pari'tempo! l'antiolpuzione 
'della i^eroen/ilale "fistia (Stabilita dallo 

.' stitt'uto ' sociale. Stirebbe desld'»rabile ohe 
''a' quésto ufftolo'Vi'nlsae iaibiifiLO prima 
, 0 poi 'ùiiVp^ràii- IJ^'," operaie ' debbono 

' ba'stare ^ sé atesa'd!'' ' ' ' 
N^jl'ttttuazi'dae' 'del sistema ' ooops" 

lasciandosi addietro una ingiustizia im
punita, una vittima invendioata I » 

ncfa Aostìtntione, fare 'Is' aut|oipazioni 
•'ii' mo^lsntd, di'lfa' Pónsegna ''ilei' lavori ; 
','U^'aeión'dà'rifl'tìll;e'll' modo .,'fli ..evitare 

,'tà'giapenita'dijl p;ri>dotti ta'pl ' deposito 
' 'Soo(a(é, • ' • ' • • ' • ' 

'An^lfMzìtU 'deficiènza, di iifeziqi PV-' 
VÌB'rt'bba"ì;n'bJi'iiotttfn'a'ap'ertui'a d̂i ore-
'dito.'pvé'W nii^'É'aica ooiì'pérativa poa-

' Bitl'mébl^é'dell Ù\6'g6', (('uani'o"a(lo gia< 
Miiè', n'ila''bìin i'nteSà"'atnmÌniat'rdEi'ope 
'lil] î i'a eiìviii 'dlr«£ti}iid"iecn(Da sarti" 

tic» evitrifbbero pletore dannose; i 
temt mod'oi f ivorirebbaro pure la ven-

QUESTIONI SCOLASTICHE 

GLÌ; ESAMI OLPROSOOGUtiENra 
Borivono da fì^rgaai'o alla ' O'azzetta 

l'iemontese : 
« Sul fiaire dello Scorso ann'A soola-

sticP sono successi i seguenti' strani 
fatti in'questa provihciai'Lascio i nomi ' 
pefragioai! faoili a comprendersi. - ' 

'Un maPatro ohs'non aveva fatto nulla 
tatto11'anno e'ohe par ciò' 'si'trovava 
alla'porta^ó'pi saabl,^''tanto sdpplicó la 
Commisafond' esamiuatrioa chs la impie
tosi è la'decise «"proaologiiergli buona'' 
parti)'della's0alarBS6a per siilvarlo da 
dinpiaperi e' danni per' parte delle au-
toi'ltà. ' . 
' Xi'j stea^o maestro, Immerltamerite 

salvato dal manto oon cui la' buonii 
Oommissione aveVa coperto .la di lui 
aooidiii'/fi^ ohiauiató a far 'piarle della 
Comdrissone esflminatri.oe' in tiliro Cd-' 
muAc, dove il maestro',' aveudb fatto 
scuola con vero intelletio d'amore, pre-' 
sentava alunni bon prépallàtil Ebbene, 
il nostro g'alantnoino, prSsd' dalla ,in-~ 
vidia — iioo di ' qu'rilla santa — feiia 
ogai'dbo possibile per far bocciare quanti' 
più potè di quegli'''scolari 1" 

III 'Àn maudamsato il delegato eco-. 
lasticu diede il sei a tutti quanti gli 

se^aàfiUàt), oil!i'iSî i>Uiedil>S'ri sd Inetti..'.., 
^..^uas^jjl^ O,apj |̂[uoi>^;,delle diapdai-
ziouiMace or'fa un anno dal ministrò 

't''?illàH'-ibftn sua circolare, la quale di
ceva:'• La' Qiuuta esaminathce aat'à 
composta di'dae^inafignantiie presieduta 
dal delegato, sculaaiiuo p da altra per
sona del luogo. Bei.^ne insegnanti, uno' 
dev'essere il maestro . della ' ulasse, e 
l'altro, dove non possa' essere quello 
della classe, immediatameute' superiore, 
aoelto dal regio i delegato suolastioo tr.! 
gli inaegnautii'^lomentaci'pubblici resi
denti-nel Cam-uae. Nel caso in'cui nei 
Comune non ai avesse un altfo inse
gnante da^iutegraie i la Q-innta esami
natrice,'.para onrai'dal, delegato soola-
stico, d'accordoiiooll'Jspeitore,!'di sta
bilire una sede ooosorziale diesami nel' 
Comune più prossimo. > 

Così nel Comuni'rurali, che sono i 
pifl, ' vi furano Gummissioni ctdioale, pre
siedute, da 'oarati, ida outi08i,'da'poria- ' 
.lettere, e l duq inacgnanti,. oon tali ' 
presidenti, hanup potuto liberumenle e 
uoffloflamente acambiarsi i favori se in 
bupoa armonia tra loro, oppure dila
niarci Impunemente'se in diaaooardo, '' 
[ L'artioolo 9'i- del regol>imento unico 
dice che • per gli alunni di sonala pub-
dita del prodotto e ne < assiourerebbero 
gli sbocchi. , . . , , . 

l̂ a. Sysiet^ dovrebbe proporsi l'aper'' 
tura di moaice^ permanenti nei princi
pali centri di spaccio e ; sul luogo di 
produzione, per attirare oual i fare-

.alien, come avvieae , vjiatuggioaainente 
nel Belgio. 

Ma la.Soc^eti dê ye mirare più in 
altOi.aupara: dev^, p'bpvvedere al,miglio
ramento -tecnico, ed arlistioo dei mer
letti 009 la istiiqzione di aouolp, sotto 
li patronato e l'alfi direzioie del Co
mitato di signore. 

AU;i più abilp.merlettaia, od alle più 
abili, par turno, dovrebbe atfldsrai l'i. 
struzipne delle giovani appreudiste, 

..Cevtameute! una .SuHola di disegno 
gjpverebbs.assai a sviluppare il senso 
del bello,nelle merlettaie! ma aoa credo 
questa scuola indispensabile o, dirò me-
portatrioe di tutti,* beqefizi ohe da ta
luni se nej attendono. E , molto acuto 
la segueute o^aervazionedi J'alea S<mom: 
• S> preilerebbe, a .tut.ta prima, egli dice 
ohe L'indusiiTia del .disegnatoreidi stoffe 
sìa fatta appunta per le donne. È no 
grandioso lavoro, poco faticoso, beue 
retribuito, ohe uoii.-richiede apparen te
memmo che buon guato. E chi sa meglio 
delle dòlioe< scegliere un disegno 0 as
sortire dei oolori? Nondiméno è accer
tato, per lunga eaperieilza, che eiMd 
non sono oapaoi d'inventare delle cont-
bfuBZioni; la loro attitudine si ' limila' 
a ben. gindicarle ed a trarne un {lutìn 
partito.» (1) 

La cooperativa non esclude il mutuo 
sopoordo. ' ' 

Mei seiid'dellBSoóilBt&, oon opportune 
prelevazioui dagli utili annuali e cop 
'qnoty syttima'dali,̂  dJ^Kebbii èssere isli-
taito uno. bpePlale'fdlido'di riserva onde 

(1) Jttlm Simon V Qmriirc, i. «ditian. Paria, 
làU'ì, pag. u. 

blica farei parto della Griunta il mao-
strp,.dBlla olaaio, iqupUo dulia olassesu-
petfi'ore o'il direttore'». JUa iu quinti 
Uomuiit havvi il maestro delia classe 
snper!are,'b'il. direttore'i* &li è dunque 
per questo'cheil fa ministro Villan or
dinò quell'ultra infelioe composizione 
della '6- unta eaaininatnoa. Dico infelice 
perchè non potè funzionare non serietà 
competenza e indipendenza, come lo prò-, 
vacona gli esami dati, e peggio di tutti 
quelli di sedi', consorziali soatenuti da 
lanciulli ohe dovettero aobbarcarsi ' a 
spese, patire disturbi e far Cittive pro.ve 
per le distrazioni prodotte daIluoguij 
da ambienti insoliti. 
,<E luJispeuaabile dunque ohe 'il mî iT 
sCro della pubblica latruilione preacriva 
uua Oiuuta chd'-dia la voluta g>i!unzitt 
di seridiéi, di oompotenzj, e di indipen
denza; o&'n deferisoà la presideniia al 
léglo ispettore, od'a persone tepniche 
uofQiiiate' dal règio provveditorp; ,ohe li 

'éecondo maestro aia' sempre un ip4e-, 
gnaute nelle olaéiii superiori, e òhe pte-
Bideute e maestrd viìngtiuo pagati, s'in
tende. 

' 'A questo propoaito'il Consigl'O, aoo-' 
lastico. di B^l?gaaiu,'sa propinata'del J^J 
provveditore cavalieri Boberto, stabili 
iinj'dall'anno scorso che i ipresi'denti 
delie'Commissioni'per gli esomi di pro
scioglimento abbiami un''indeauitù fisaa 
di' L. 10'nel priinb giorno e di'L. Sin 
ciascuno 'dei succèssivi, e ohe il'maestro 
superiore,, ohiàmiito a f̂ r ptu'te delle 
detto boidmiésioui, abbia diritto ad a-
guale indennità (circolare N. 281). 

Quale Comune o Provincia si ntiute-
rebbe di seguirùe l'esempio ? Mah I forse 
più assai di quanti si prederebbe. Io 
taluni Comuni, certi delegati si sono 
g'à afli'etlati a far dare prima del tempo 
gli esami di prosciognmenio,' perchè 
tornava loro comodò e utile cQsl, ma 
ben ai può immigiuare che raz'za-dia-
lettori saranno 1 prosciolti d'oggi, « . , 

' _ . , _ . . . . - i ^ i i 

UN'iMPOiif ANT EFÀZiUNE NAVALE 
A O A I i i V A .'1 

Una interessante fazione navale, com
binata con l'azione dei forti e delle 
truppe, si è avuta a &aeia lu uua notte 
della scorsa settimana. ! 

Ecco il tema: una Squadra nazionale ' 
rappresentata .dalie nwi Uììlia e Daria, 
rifugiata' in Gl-aeta, attende a rifornirsi,, 
di Carbone, ey per garantirsi da posaibili 
molestie, si 6 aiuta ai di fuori da una 
linea di' ostruzione. 
- Una flottiglia'di torpediniere nemiche 
deve leutare, di notte, di distruggere 
un punto della Pinta e di entrare nello 

apiizio difeso, alio sciipo di daoaeggiare 
la squadra. 

À tale scopo ì'iside con qu'ilchj tor
pediniera aveva preso il largo fino dal 
mattino innanzi e non dovevano essera 
noti nò l'ora né il punto dall'attacco; 
per il ohe du dalie 10 pom. tutti i lumi 
della squadra erano spenti, oomo erano 
spenti quelli esterni ili 0aeta e Borgo. 
; Le fpt'ze di difo9.u erano così dispo. 
sposte; al di fuofi dello .sbarramento, 
l'intera Imea di ostruz oue era guardata 
da torpediniere e da lanoie ,4rmate in 
guerr.i, specialmpute nei passaggi; men
tre a (1 fendere il punto iib;)r»,in oau-, 
trada C cerone, pressoi formia, stava 
îl̂ lla; spiaggia'Una .Ipeumuoiia batterla 

di sbaroo agii ordini della guardia ma
rina s'gnor f'eachmi, i- -
\ :'J êj[o.ste|sqVpUuJLqi opipaudava la sta-i 
zione di rioouosoimento l'altra gUirdia-
marina signor Cavalli, e di 11 fin) a 
Torre Argènto, pceaspSoiiuri, era-spai 
glionato un luogo cordone di.sentinelle 

jal comando dei maggiore oav>' 'Verro, 
li Iqnale col grosso della truppa trp. 

{vavaai a "Fprmia. ' ' ' 

'A mezzanotte, del jsegnali d'allarme 
seguiti da breve fuoco da ,Monie Or
lando, annunziano la presenza dei ne-
mioo; ma forse è un falao allaMae poi
ché nuli'altro 8) osserva, o forse pure 
il'nemico, scoperto, ha'ripreso'il largo. 

Infatti alle due nessun segnale si nota 
e tutto.è immerso neirosourità profonda. 

Senonohè 'poco dopo le due, un razzo 
è lanciato dalla parte di Furmia, e la 
batteria da' sbaroo fa un fuoco nudrito 
ohe impedisce l'approdo 

Nei tempo stosso fasci di luce aioli-
tric^' partenti dalla aquadra e-' conver
genti nei punto segnalata, mettono alla 
scoperta il 'ounlico, ohe si allontana a 
thtta corsa. > 

Il momento è interessante, 
'Tutte le lanoie armate> da'guerra, a 

misura ohe si trovano alla portata, in-
seguono la flottiglia nemica, rischiarata 
dal riflettori della squadra, < mentre il 
tolte Munte Orlando moroola i fuochi 

I delie sue potenti artiglierie, e quando i 
i| fuggenti trovansi .fuori' Oaeta, hanno 
' riuniio dietro di loro tutte le iancie 

che bon cessano di oannoneggiuro, fìa-
ohè'il nemico, gran parto del quale i , 

I messo fuori combattimento, non sia scai»;' 
parso. ' 

Alle due o trP quarti, la difesa b̂ a 
"-ripresa i sU'ii p isti, mentre qualche al 

tro colpo da Moute Orlando accompa
gna il nemioo nel suo ailontaosrsi pre-

I oipitoeo. - , . . 

Nelle abluzioni intime è provvido il 
Crelium. 

venire in aiuto alle operaie, ohe per 
malattia o per vecchiaia si rendessero 
tanto.stabilmente come preouriamente 
inabili al lavoro; od aufhe quando il 
lavoro ven sae a mancare. I 

.Non seotirsi p u , soli, isolati è un ' 
graudd, ooufurtp per tutti, per la donna 
pariiuolarmeute; l'anguacia u'uua dimî ue 
senza lavoro.e per oouseguepza senza 
pane,' presta il morale, lugora la fibra 
e la mano Sii fa pigra e meii destra al J 
lavoro. L-t previdenza di un lontano i 
avvenire, pome aoutaments osserva il ' 
Du Puyiiude, è impossibile quando l'in- i 
domani sia pieno d'incertezze, I 

F^cò havvi un possibile ostacolo a ' 
funziouumeuto del mutuo àoccorao e 
questa si presenta quando le donno, 
dopo maritate, ooiue in taluni luoghi , 
aoiude, emettono o iu tutto o in parte, | 
il lavoro;dpi merletto, Per la quel casa 
id giovani operaie rjllatierebbijio e non 
a torto: « Quautlo io saio maritata, uon 
avrò più bisnguo della mia Sociuià: a 
ohe cosa dunque mi servirebbero i epe-
Porsi lo caso di malattie p di maoo'iuza 
di lavoro ì Perchè dovrei rinunziare ad 
una parte degli utili p privarmi ogpi 
settimana di danaro pnde prepararceli 
eventuali soccorsi ohe audraono iiiveoe 
a benefizio di altri? > 

IBisaguerebbe quindi aaalcurare ad ogni 
opeiraia, che cuasa dai far parte della 
Società'peroausa di matrimonio, una som
ma pruporzionata alio quote pagati da 
eesaisipo a quel momento. Questo aiatePia 
è molto apprezzato dalle donne che a-
nelanp il giorno agevolato delia loro en
trata en ménage a- la ipooraggia al ri
sparmio neoeasario per far fronte alle 
sp^se, ohe uà sono la oouseguenza. (1) 

(1) Emilia J. S. Dilkt. Las Sacièlii muhitllaa 
9t ^^Qi^iatiiili- i*ouvr^nei., AQt<jiillu Oong óa 
iatarnatjonai dot uouvres ot institutionG ftìuiiniaaa 
(Ki|ioatioa univaraalla lataruatioaale de 18S9), 
l'aris, Iseo, pag. 88. 

A preparare II terrena per la coati-
tuzioae delle Società o'operative, da 
me vagheggiate, si potrebbero organiz
zare de(le mostre permanenti .nei prin
cipali oeniri di produzione. Usll'ordi-
numento loro dovrebbero incaricarsi le 
signore dei luogo, alle quali, aputtsrebbe 
di fa.re, oon .abilità e delloatezza c|tà 
loro è propria, una effioace reclama, 
attirando i yieitatori nostrani e forò'-
fltieri. j ' j' 

Le mostre essendo dei depositi gfv^'-
', lutti aperti a tutte le dunae,ohe hâ ù'̂ ò 
I bisogno di lavorare per vivere,.sopp'r)-
I mono, l'intermadiario, piò phe permette 
' alla produttrice dii ricevere integral

mente il prezzo reale. del ano lavoro, 
ofire;ida inpari tempo una eopnomia al-
I',acquirente. 

Un altro vantaggio da queste mostre 
deriverebbe, suacitando l'emulazione fra 
le merlettaie, dal paragone immediato 

.e pubblico del lavoro dell'una oon il 
la,voro dell'altra. 

L'elargizione,di premi m depara da, 
parte dei privati, delle Camere di com
mercio, eoe, alle più abili, sarebbe pure 
di grande, efficacissimo .stiniplo a mi', 
giiorare la lavorazione e l'indirizza ac-
tistipo. 

I In: Fraupia s'è fondatala Sooiété dfs 
eaìposilions das travauai féminins, allo 

,scopo di permettere alle donne di la
vorare e di ricavare dalla loro opera il 
maggior profitta possibile, senza essere 
obbligate per ciò di disertare 11 focolare 
domestico, di abbandonare il fanciulla, 
speranza dell'avvenire, la di cni^salute 
fisica e morale non può essere iiasicu-
rata che dall'educazióne materna. (I) ' 

Da queste mostre alla Società coope-

(l) CruohOD CharboQDat Soctm dea eaupo' 
iiKona^dtg (rmvaux f^nànim^ Aotaajdu, Gongròa 
IntOiQdiiional dod oonvroa et iiiititutioa t'òtaininoa 
(Bx(josltioo uoivarsatla iatsmatloaule do IB&P). 
l'aris, 13'J0, p g. 212, 

LA LEGGE MILITARE TEOESCA 
e (a stampa francese 

Appepa è stata approvata' dal IÌDOTO 
B«>cbstag là legge militare e tedesca, la 
stampa tedesca ha aperta una campagna 

'.per dimoatrace ohe la pape npfl mondo 
,'pùropeo'è compromesAa ae la-Franoia 
uon darà toaio m'ino ad altri arma
menti che tiatabilisoanu la proporzione 
miiitaro di prima. 

La Patrie ppi si fa eoo di' queste do-
mapdo in,un artipolo, iu oui è detto: 

« Dal punto di vista, della pace ge
nerale, iu .Europa, il irato ixlella legga 
militare itedesoa pambia'Ia pondizioui 
dei diversi Stati. 

< Prima, di quei voto .pi, poteva spe
rare nel manteaimsuto della 'paos, la 
Qermuuia non gentendasiir-- {almeno da 
quanto diosva — abbastanza forte, par 
con l'appoggio dalle altee, die potenza 
.alleate, daattaacare la'Sranoia, spal
leggiata dalla Russia'. 

* Oggigiorno le : proporsióPi sono ro
vesciate, l'eqiiiiibrio è cotto. La Oeruia-
ma, oon. l'aamenta delle saaiforze mi
litari, diyontigi -:^ia pure senza valerlo 
— un peripillò infmediato e permanente. 

€ Il polo mezzo di .ristabilire, ia 
qualchpj'moildl.' il''bilico fra la forze ri
spettive del̂ e diverse nazioni, è quello 
di aumentare, in Bussià poùie m Fran-

,cia, gii e£Eetti7Ì attuali. 
< E' impossibile pha la Franala as

sista. Polle braccia lu Ptoce, a oosifiiatti 
apparecchi di guerra. 

e Elia Isa per psperiePza, del resto, 
quanto i suoi avversari sianp poco im'-
barazzali.a.trovare il più lieve prete
sto, allorphè ai credono superiori di 
forze. 

< Leparol^ pacifiche d^H'Imperatore 
'non devoiio addorméotarèl la nostra vi
gilanza. Se la politioa deve essere il 
trionfo della forza, epcpoi di>nuovo ian-
piati nelli 'armamenti a' getto, obotinno. 
Quando ci si arresterà sa questo pendio t 
- < La Novie Wrttmya e la "jVooosft 
prevedono oba nn. prossimo " etomento 

.dall'eaeroito rusapiie di quello' fraaoesa 
sarà la .ppnsegnenza inavitabila .dei voti 
sulla nuova legge militate" geimanioB, 

< La Francia non può, infatti, re
stai;» addi«trp.àa> fatto dt-'sioBrezEa e-
aterna.. e .difesa territoriale. 

• Minacoiala gravemscte dalla poli* 
tioa bel.liooaa dell'impero di Giuglioimo 
il , la Frauda deve far oeqsqre uno 
8t.ito d'inferiorità che è diventato mi-
uacoioso pel ano riposa e per i la sua 
integrità nazionale, , 

<Bicomipoi.a il perioqlo 8nll<i,spa froif 
' tiara orientale. Uniamo 1 c'uociè tenia* 

mopi pronti I , ' ,,. 

rativa è breve il passo e non .zi maa-
oherebbs ierto di farlo. 

VII. 
L'introduzione delie piaccliine, in quali 

81 sono sostituite in gran paijte al lU'-
varo maduale creando, alla 'l[oro volta 
di nuovo ma diyorfo, à9sieo]ia a grandi 
incontestabili bejieSzi ha portato oon 
sé alcuni idoouvenieuti; mi limito, per 
reatare iu argum'ento,"afiói>i|dars quella 
della quasi totale sopmpàrsafj în talaus 
regioni, dell'induslrib oasa|iiij;he nella 
painpague. 

Nel opntado, sebbene non fin tutti u-
guatmente apprezzato, il daiflaa non è 
stato di lieve' momento. I fila, dove la 
nostro Pontadine, nelle 'l,aiig|ie' serate 
invernali, filavano (da piò il''nome di 
filàj il lino, la canapa tavo'cavaao alla 
maglia, eoo., non es,atano piùj o, peg-

§10 ancoi'a, hanno cambiato" olirattere, 
iveutàndo ritrovo di sfaccendati dei 

due sessi, dpve il pat(t>golezzo è in nota 
duminiptp net discorsi quando pura non 
sia qualche cesa di peggio. 

L i mancanza di laviro, che significa 
demoralizzazione per l'upptP, per la gip-
vinetta vuol dire la sua perdita. 

Tr ivara ufia nuova opoupaziono da 
sostituirai a quells, gi i del, tî t̂o scom
parse od IP vis di esserJo ò opera be
nefica moralmente' e materiale.' 

1 merletti a macchina, ohe hanno già 
iu'parte sostituito qiielli-a-maao,si ao-
stituiranno' in uo non loptano avveaira 
compIeCamaata a quasi ? i 

I merletti a 'macchina' diSeriapoao da 
quelli a mano, come un'oleografia dif
ferisce da no quadro ad<"oho. Le oleo
grafie si sono ooBlitnite ai quadri ad 
olio ? In piooola parte, Sforse, le oppie 
Pattiva {'del ohe'nespauo aVrebbe ra
gione di màovsrs lamento. ' 

(Ginlinm), 



IL F R I U L I 

È il oaso davvero di osolaraBre: dove 
si andrà a finire oou questi acnaaBieDti? 
Quantio mai il restu d'Europa compren
derà la necessiti di coHegarsi a scopo 
di pace contro le velleità di predomlti'O 
di uno 0 due Siati? 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 

' Luglio (13U0). Udmo ptomnlgi una 
legga per cui soltanto dopo dieci anui 

l i: Èuoi abitatori possono venire ascritti 
alla oittadiiiaazs. 

X 
Uà pensiero al giorno. 
Spentala gioia'vi rimana l'amore, 

spenìo l'amore vi rimarrà la «paranza. 
L'amore è la fede, 6 la forza, è la co
scienza dell'immortalità, perchè, sd è 
infinito, dove esaere eterno. 

X 
Cognizioni utili. 

' Un assiduo ai trova oolpito dal-
l'iucub» ogni qualvolta si lascia'oogliers 
da un soooellino dopo pranzo, 

IiB sensazione, che prova nel trovarsi 
come uno spirito rinchiuso in na corpo 
inerte, è talmente angosciosa, da obbli
garlo a [esistere con ogni forza alla 
teotizione dei sonno diurno, tanto pid 
imperiosainqnantoohè dì notte va sog
getto a lunghi periodi di iusoanig, -

Dormire m camere fresche, in un 
letto duro; far raol6.< taabgier poco, viag
giare, se è pnseibilei 

Seco i rimedi. 

IiR B&agB. Monoverbo. • , 

- ' n SI e 
• Spiegaz. della'Soiarada preced, 

iME-TE-OI lA 
X 

Par finire,'. 
Maasinelli incontra ta Mercatovecchio 

Ccapotti ohe porta sotto il braccio una 
grossa pietra.' - ' 

— Che oi)8'è>()aeIlu .pietra ? ' 
'— È iL citmpioue d'una, oafia che 

voglio vendere.,. 
. ' . ' 'Penna e Forbici 

' DALLA mmik 
P e r r a g i u u l «Il « ipaa (« dob

biamo rimuuitare a domani alcune cor-
rispundenzu della provincia, che oi suso 
pervenute. Quella di -Artegna avrebbe 
potato andar» oggi e forse anche sa-
'baio, ma l'abbiamo ricevuta in ritardo, 
essendo statft recapitata per errore ad 
altro indirizzo. 

fiillcxiooE amministrative. 
Pordenone, 24 luglio. 

Comi) «vevò previsto, la lotta eletto-
ralo ai è acceutudita agjii ultimi Wmenti. 
Infatti, venerai sera e ieri soltanto ai 
mandarono fuori parecchie schede, tra 
l<t quali ve n'era una raccomandata dal 
Cornitelo elettorale e un'altra da un 
gruppo di elettoi'i indipendenti, Questa, 
ouinpgata di progres^iiiii e moderati, era 
una lista di conciliazione ; gasila, oul 

..nome del signor Giuseppe oalailli, di 
protestaoontro l'attu-ile amministrazione. 
Nei giorni scorsi, infatti, esso iSaUilli 
pubblicò Jégli opnsouli violenti ooutro 
la pubblica .asiiendH, 

Il numero ilei votanti, oggi, fu ab--
bastanza nuaieroeo. 

Ii'esito della votazione il seguente : 
' JDiiioa Luigi 3gl 
Salsilli tìinseppa 374 

\ Oiitianeo oo.Iiiocirdo 247 
'Toffoli Giov'ànui 31-i 
Da JKattia Giuseppe SU 

' Eugenio Muletti 311 
' O?uffolél'ti Antonio 230 

Uai'saro Gio. liatfa 3u9 
Questi della iBu^g'iorddja. ' 

'Ùella. miaurauza, GcrnuàoUi Dositeo 
con vbti 204. " ' 

LA 'mugefiorattzii del Consiglio oomu-
nàle'è costretta ffj ora a dare le proprie 
dimis îoî i, e enei avremo la delizia di 
un commissario regio, fino alle eiezioni 

, generali, Il Cronista 

Siti fe^ttf ii;oruf(lHiit3 d i Cf-
v i d d l c ooQjta al ForumjuM ohe coo-
eiateranho — come già uè dava notizia 
un nostro oorriapondonte cividalese — 

' usila solenne- inaiigaraziooo della lapido 
al poeta, io un discorso commeoiorutivu 
del medesimo, banchetto agli invitati, 
esposizione bovina, gara di tiro a seguo, 
spettacolo d' opera e concetti musicali. 

1 1 . S c u o l a nUoriuuIe (il S a n 
l ' i e t r o sA W n t l s w u o . Sabato eb
bero tecmioe in quel buonissimo istituto 
femmiiiila di, magistero gli esami di pi
tuite, inferiore per l'abilitazione ali in-
.Btgoamento elementare, che furono te
nuti sotto la presidenza del signor prov 
.veditore agli studi esv. G-ervaeo, Conse
guirono.la patente le aignoriue seguenti: 
' Barbarigo Marcella, Birtig Natalia, 

P'Àadreit Citterina, &ujuo Ada, Mal-

ghln Augela, Marzolini Igea, Pelizzari 
Celeste, Taschintti Berenice. 

611 esami di promoz'one dei singoli 
corsi preparatori e normali furono ul
timati nella passata settimana, e dielero 
i seguenti risultati : 

Primo prepatatir.o a'unne presentate 
18, promosse 9; secondo, presentale 11, 
promosse 7; terzo, presentate 22, pro
mosse 14. Primo uurmal.) presentate 22, 
promosse 8. 

Taile le «lanaa noa promoaae otten
nero buoi.s classificazioni in quasi tutte 
le materie, di modo che nella prossima 
sessione di esami potranno facilmente 
ottenere la promozione. 

F e r r o v i o . Durante i mesi di mag 
gio e di giugno, sulla Rete Adriatica 
sono state istituite. In via di esperi
mento, le seguenti anove corrispandenzi^ 
con biglietti di andata e ritorno nor
mali, motivate da rapporti comnliereiali: 
da S. Vito al Tagliamerito per Spilim-
bergo e da ì'oltre par Sadico Bribano, ' 
Verrà in seguita delib irato circa il man
tenimento di esse. 

La Direzione della ^lii adriatica hi 
presentato all' Ispettorato per la supe
riore approvazione il preventivo della 
spesa di L, 8000 per il consolidamento 
trincea fra km. 46.226 o 46.375 dolla 
linea Udine Pontebba. ' 

UN'ESPOSIZIONE BOVINA 
a Civldaln. 

il Forttmjulii ooalaraia la notizia, àn 
noi data per pnm\ circa due settim'ine fa, 
ohe a a esposizione bovina si terrà in Gi-
vidale nel p, v. settembre. Hoi siamo 
tantopùlieti diqnestsnotizia, in-quiinto 
l'idea .di.questa esposizione. ha '.voto 
origine da articoli pubblicati sull'argo
mento nel nostro giornale. EOCJ come 
US scrive il periodico CiVidalcìc : 

< Il giorno 23 del p. v. settembre 
in occasione delle feste zoruttiaue vi 
sarà da noi anche un' esposizione bo
vina. I mezzi vanno raggranellandosi, 
e CI saranno parecch e centinaia di lice 
in premi, ed una piofc-tioue di medaglie 
d'argento e di bronzo con molte men-
zinni onoievuli, 

L'esposuioas questa volta é manda 
mentale e non provinciale, quindi assai 
.più-modesta, dell'ultima, perchè, come 
ben si comprende, è limitata ai soli 
distretti di Cividale e di 8. Pietro al 
Natiaoue, ' 

Tempo addietro s'indicevano le espo
sizioni bovine provinciali la Ulina, ma< 

I a loro volta risultavano esse pure man
damentali, poiché VI concorrevano sol
tanto gli elevatori del Distretto di li-
dine, pochissimi da Cividale e da Ma
gagna. Cu Si'guiio venae saggiamente 
deliberato di tenere le esposizioni bo
vine nei vari centri della Provincia, e 
cosi ce 09 furono a Villa Santina ili 
Gamia, a Pordeuune, e par ultimo a Ci-
Vidale. Adesso si esperiineatauo le pic
cole esposizioni mnudament&li o.déi 
piccoli centri, e f.igagua e fozzuolo 
dimostrarono chiarameute che anche 
oon mozzi limitati Je eiitoaizioi» poì-
sono riuscire ed apportare vantaggi non 
trasourabili. 
, L'annaia presente non corre a varo 
dire troppo propizia per l'allevamento 
bovino j molti proprietari vendettero 
parte dei loro per scarsezza di foi aggio, 
ma con tutto ciò nutriamo lusinga ohe 
gli allevatori risponderanno egualmente 
numerosi all'appello, e, scuotendo l'abi
tuale apatia e diffidenza, conduranoo i 
loro capi scelti alla mostra che si terrà 
in Cividais. 

È quietione anche di amor proprio, 
poiché ai numeroef forestieri, che osiamo 
sperare Interverranno all'esposizione, è 
uopo dimostrare che nel noslto niaU 
d«meoto l'allevamentu bovino va ogaoc 
inigliotaudo, e uell'istesao tempo espo
nendo i prodotti dei torelli ultima-
mento importati, dar adito alla Com
missione pruviiiotale per il migliora-
mento dei bovini, di fare confronti e 
deduzioni utili per le future deliberazioni. 

Dal Distretto di S. Pietro al Nati
sene, annesso al nostro, ci riprompttiamo 
poi vedere esposie alla mostra varie 
vaccine della rinomala piccola razza 
slava da latte. 

Fra non molto si pubblicherà un ma
nifesto con li programma dell'esposi
zione, e verrà nominato un Gomitato 
per raccogliere le adesioni dei concor 
rentl 

A ooslo di essere tiicciati di eoverahio 
ottimismo, nutriamo certa fiducia uhi 
8(1 il nostro Distretto emerse il primo 
all'espoiizione enologica che fu in Udine 
la aoors i primavera, non figurerà meno 
nell'esposizione bovina del prossimo set
tembre • . 

t /uuf«rour, i i t d ' i g l o u o . Gliovedl, 
come età stato aaoinie'mto, il dati. 
Carlo 13raaadolu tenne in 3, Pietro al 
Natisone la sscouda parte della mx 
cont'erenza sull'igiene scolaetica. Vi as
sistevano le rappresentanze di quasi 
tutti i municipi del distretto ed i maestri 
e maestre dei medesimi. 

Il bravo ooofereaziere trattò delle 

malattie infettive nei facciali!, con chia
rezza di concetti, con facile ed ornata 
parola, istruecdo senza annoiare il aii-
meroao niiiioriO. D'egregio dott. BcaSi-
dola, che è anche delegato scolastico 
distrettuale, 6 veramente pieno di zelo 
pel miglioramento delle scuole; ed i 
Gomamilonebboeo Uif lnsorodallog.aate 
raccomaiiduzioui e dei savi consìgli da 
la< dati 

Auguriamo — scrive giustamente il 
Pómnijulii dal quale togliaido ijneeta 
cronaca — ad ogni dialretto un dule-
gato scolastico intelligente e premuroso 
come il dott. Carlo Broaadola. 

santa fiifaiizia 
e bciiciMiirìd oiliicutoi'i 

della medesima 
Ieri a S. Pietra al Natisone ha avuto 

luogo una fisticciuola simpitica e gua
tile, alla, quale vorremmo dedicare la 
relaziono più particolareggiata, se 
oggi, come accade ogni lunedi, non fos
simo a cuct) di spazio e di tempo. 

Si trattavi dei saiiigio finale dei bam
bini del giardino d'infanzia annesso a 
quella ,r,, Scuql.i. Sformale. 

Erano venuti espressamente ,da Udine 
per, assistervi, il,senatore comm. Peoile,. 
il protweditore agli studi oav. Gervaao, 
r >agatlota aig. Vantarmi, . la . aignora 
Biltagg.ni, direttrice, d'atiutissima dqi 
giardini d'infanzii di Udine, e l'I signor 
Pagnuiti segretario del provveditore. 
A queste' autorità scolastiche, eraosi 
uniti a Cividale l'ispettore di quel cir-
conlarlo prof. Hiigotti, il delegata ^oo-
iastico di' quel dietcetto, e, uno dalla 
stampa. 

Il saggio dar4 dalle 8 e %t» quarti 
alle II, e.fu un vero trionfo per la, 
brava maestra sig'ioiina El;s^ Vogrig, 
là quile ha presentato una .quarantina 
di, bambini ê ìucati mirabilm-ute a quei 
metodi coi quali a; guidano e si miglio
rano le facolià naturali,ian-<ichà oppri
merle e sterilizzarle, come usaV'isi ai 
tempi m Otti s'iaaHgntya ì( verbo, « a 
suon di nerbo. > A S. Pietro poi. il 
giardino d'infanzia è, oltre a ciò, opera', 
patriatica italiana di difesa oo'ntro le 
agitszìoljì pnnslaviete d'oltre conine 
che tentano d'invadei^' anch^ al di qua; 
0 oooforta il vedere come tuj,ta la po
polazione di quei luoghi aia superba di 
avere in. paese un giardino d'infanzia, 
e come vi mandi con entusiasmo i bam
bini. 
. Al saggio asjiateyaoo anche tutte le 
autorità locali, scolastiche « municipali : 
la signorina L'nda Fojanesi, direttrice 
.della .Scuola'Hotiioialé,aattòila'-cui egida, 
SI è fondato, e prospera il giardiu);); 
tutto le insegnanti della Scuola Normile 
ohe eoaa eaauca in luogo; il zaiaate de
legato, sgolascico dott. Carlo Brosadola; 
r, ispettrice acolast oa signora Brosadola 
Soberli; il, cav. doti. Gr.imitiiauo Guoa-
VAZ, ooiijjighere provinciale; il sindaco 
aig, Becià; ed altri, oltre, a jmo'te.ai-!, 
gnore e signorine, percui'l'aula nella 
pirte riservati al pubblicoiera, zeppa. 

Prima che ommuiass^ il aagg o suo
nava al Municipio, dove ha sede il giar-. 
dine, la banda musicale.del luogo, che, 
per ê ŝ ra istituita ,da un anno appena, 
ta veri prodigi. 

Dopo il saggio ci fu un rinfresco 
negli stessi locali, ofî erto italla cortesìa 
del.oav. Ouoa'vaz, e. per gl'invitati ve-, 
nati da U.line e da Gividale fu il se-
eoado, poicltè «I loro arrivo la signo
rina Éojanesi', che' osercita l'ospitalità 
in modo squisitamente gentile, aveva 
già Catto servir loro un asciolvere nel 
Uonvitto dellaScnolaNormale, 

A mezzodì poi la mediieima aignorma 
Enjanuai — che Dio banodioa per a-
verci r.fouillati cosi bene ed accolti oon 
tanta cara cordialità! — ci faceva se
dere in una ventina a-una mensa co-
piosimente imbandita, alla quale ria-
crebba non partecipassero il senatore 
Pecile ed il provveditore, che avevano 
dovuto ripartire subito dopo il saggio. 

Su lusomun una dome.iica impiegata 
per tutti utilmaaie e lietamente: a ve
dere a Imparare cose belle e confortanti, 
a rivedere peceoae eimpaticìie, od a farne 
nuova oonosoenza, a godere di una ospi
talità aiaoera ed espansiva, E ciò in 
mezzo al paesaggio locantovole di quei 
monti bo.iBiiai, dove il verde è infinito, 
come è infinita l'uggia delle mura cit
tadine; dova le insenature dei colli più 
vicini sembrano invitare aiaorosameute 
a quella pace ohe poco si conosce nel 
formicaio umano dalle città. 

La soddisfuzione è stata in tutti com-̂  
pietà; ed ho sentito fra altri il senatore 
Pecile esprimersi oon parole di caldis
sima lode per il gi.irdino d'infanzia, 
ch'egli pare tanto contribuì a fondare, 
e per la bravissima giardiniera signorina 
Vogrig; par la Scuola Normale, che, 
v^ìh federa in ogni àaa purte; per la 
eignorina .Fojanesi che dirige eoo tanto, 
amore e sapere quali' istituto ; a' pel 
paese iuteio, oU' egli visitava par la 
prima volta e che gli piacque moltis
simo, tanto che promise di tornare in 
breve. 
' La telazioue è povera, ìticompleta, 

forse in qualohe parta iueaiiiita, Indegna 
ad ogni modo della cara feafa gentile, 
cosi bene nascila, j ma, ruit hora — e 
nemmeno i giòrniìfiati, che pur qualche 
volta riescono a far vedere cose incre
dibili, poBsono cinnovarn il miracolo di 
Giosuè... ' ' Uno della stampa. 

Orribile disgrazia 
U,na,signora morta abbruciata ' 

o ' t r c Ktainit ini s c o K a t l 
Fordsnoae, 33 luglio 

Ieri, alle ore 8 'pom, nella frszIoDe 
di S, Andrea, del vicino Gomune di Pa-
siano, avvenne una orribile disgrazia. 

La sig. Ambi Oslo Rosa-La<gia, moglie 
del sig. Fnlncsoo DiiffliiiHl{ -igente Mot" 
purgo, SI fece a travasare i,l pptrolio da 
aao'in unijltro vaso ifaunttadi rnbiaeito. 
Il figlio Enzo, d'anni 9, le faceva lume. 
Gli altri suol figli, Maria, d'onoi 5, e 
Arturo di 4, si tiovavaoo nulla stessa i 
stanza. . ; 

Sia che l'Enzo ^'abbla,aoci)etata troppo 
col lume, 0 che da ,questo sia ,piirt'ta. 
una scintilla, certo è che,ad un .tratto' 
il,petrolio s',io,oes8, a scoppiò '«no.dei 
recipienti. Madre e figlio, faroao inve
stiti, dalle fiamme, che tosto serpeggia-' 
ronn in multi punti anche dalla stanza. 

Alle loro ^rida aoDUrKerp quei ài casa, 
ma tutto fa inalila, La povera signora.' 
mori asfissiata, e il povero . Enzo 6 in 
gravp pencolo di vita,i,perule ustioni 
riportate, . , 

Gli altri piccini scapparona, < ' 
Ma mi si dica che,Arturo abbia-sof

ferto dei gravi,milauni agli occhi, e ia ' 
Maria abbia riportate delle ustioni nou 
gravi. 

Figuratevi la desolazione di .quei po
vero manto ,e padre!.... 

Una tremenda sventura lo ha colpito, 
e voglia il Cielo ch'egli abbia la forza 
d'animo di superarla. . , , 

, ' ' ,. Il Cronista . 

Un ilìsasivo ferroviario' 
' 'che poteva sucqed'ere 

, < , Moggip, 33 luglio. 
-Per puoo ieri nel -pomeriggio alla 

stazione di Moggia.sucoedeva una grave ' 
sventura, senza la presenza di spirito ' 

.ed avvedutézza ideila guardia ecceatnca 
Zea 'Fraucesou. ' 

Era in stazione un tieno merci che'' 
faceva; dai movimenti, quando entriivu 
a tutta velooiià |1 treno passeggeri 
delle. 8 e un quarto, proveniente da' 
Pontaijba, disobbedendo ai segnali di 
fermata. . ' ' 

Pur vera fortuna la guardia eccentrica 
diede lo) scambio .proutauente, senza di 
che a (reno, ohe entrava in stazione,' 
avrebbe dato di cozzo inevitabilmente 
nel treno merci. , . , > 

Si apera che 1' amministrazione della 
farrovis prendali un seno pcovvedi-
mento contro'Oerti impiegati che forse 
frequentano troppo le osterie di Pon
tebba prima di partire coi treni, mei-' 
.tendo cos'i ficilmeute a repentaglio Id 
vita, dal viaggiatori; e a i i speiache 
premieràil Zea, alla cui piontezza è 
dovuto ae venne evitato no vero disastrò. 

.(1(1 « n s ^ , p i c t o s » . Scrive,.,)!. 
Forwtij'ittii di Gividale: 

Martedì scorso giungevano alla nos
tra staziona ferroviaria due persone, 
marito e moglie, con ana bimba di un 
anno e mezzo circa tutta involta ,n 
uno scialle. 

Essi ritornavano a casa loro, soei 
prassi di Udine, dopo aver aocomp'a-! 
guato la bimba dal dote, Patrucoo per 
aaa -visita agli occhi. Al momento pro
prio di salire in treno, la madre, che 
teneva in braccio la figlioletta, si ac
corse di non aver più che un peso i-
nerte,'» otuli pianti e grida e smanie 
disperate si diede a correre lungo |1 
marciapiede agitando il prezioso far
dello, 
' Tutti i presenti attorniarono l'mfa-

lioe' 0 compiangendola la persuasero a 
deporre il cadaverino nell'nffloia, del 
gestore delle merci, ma essa poi non 
volle sapere di abbandonare la su» crea-
tara e ad onta dei consigli dei vicini,' 
se la prese di nuovo fra le braccia e, 
mentre il treno partiva, si avvia io 
città assieme al manto, ove noleggiò 
aaa carrozzella e si face ffccoiupagnitre 
a casif ^ua. 

U l t a b a m b i n a a w U » l a r u o t a 
d i U o luwlilwiiit L'altro giorno men
tre la bambina Angela Cilautti ai ac
costava al torrente Cosa, che pasta vi-' 
cibo a Travesto, per .bare,, fu travolta' 
dalle acque e trascinata fin. sotto alla 
ruota d( un molino sotto alla quale fa 
travolta rimanendo orribilmente ,8Ìrai 
celiata, . . ' , 

L'iqfelioe:fa trasportata per ordine 
dal medico nella calla mortuaria della 
cMeatt di,S,Carla in Paladia,' \ 

V u i r t o a v n l I B c a l o . Fu arrestata 
certa Santa Eabbro daCoaeano pér'furto 
qualificato ia danno di Valentino F^bne. 

I T c r l n i o n t o SVAVO. A Gividalo 
In, osteria vonnero a diverbio Luigi Ni-
ni/io dai Honchi di Sant'Anna oon An
tonia Raich di Prepotto, ad il primo ri
portava ferite di ronb'ila al cupo gua-
ril)ili la g'òrnl venti, il Batch si rese 
latitante, 

V e i i i i e U e v t d t d t a l l c h o . Kal 
l'oriodiGiuseppa SerafinCdi M irtegliano, 
per spicitfj.di vendetta si recisaca e lascia
rono, a) suolo, piauté di vita per lire 64, 
SI sospetta in certo G. B. P. che ma
nifestò propòsiti di vendetta il giorno 
prima dal fatto, Ea denunciato all'auto-
.tarità giudiziaria alighe, per aver esploso 
nell'abitato aa colpo di faoiis, 

• • r « ( « N « «Il n b r i a c l l l . Furono 
denuncititi cettriAiiion'oEiiziutti e Pietro 
Nisaivora di Form di Sittoparchò nl-
qoKnto- a'vviiiazzati,' bbn modi imperti
nenti e'provocanti 'pretendevano che il 
CómraCiiBÒ postale LU'gi Martonl-spedisse 
Un dispaccio In Ora di chittsora dell'Uf
ficio. - •'' ' 

G a i u M u l a ^ Eu deiianqiato all' AQ-
„toriià,g'ns\i/,ittrja ceî tu Mafia Menegon 
/li i.Trafî on î di Sotto, il quale per spi-
rij;a à\ vendetta incolpò, con formale 
denuncia sporta,al comaadante della 
istazi'oiie.ilet i;aLl| ca,ribiniari io Mf'duno, 
certi DicpiatqManegon e Sante Corrado 
di .furto; ,inco,lpazHii|e .che risultò aaao-
latameî Jie info/idaiai. > 

InCKiiilltf. La" bam.bina'Luigia 
Pah/dij d'aiini 4,' di 'SarcW, Irastnllaa-
doai î oh flammiferi',''appiccò il fiibco alla 
atallà'elta in'apfefta campagna'di pro-
tirieià] (il iFedOle'Scellai il quale ebbe a 
iiStifè Uh'ifùnno'̂ tJOn assicurato di lire 
'800,'-' per fór'acgi, 'l'egnami, e 'coperto 
della stallk'diàirutta. 

Comune di Marano Lagunare 
' A v v i s o «l'atita 

' ' per'seconda esperimento. 
'Nei gióirno A\ m'èrcoledi 2'ag()ato p v. 

alla ore l o ,ànt. 'avrà lAogo lu questo 
ufficio municipale iinsecondo'éapiìiimento 
d'in'cantO,' col .'netodo delle 'scheda se-
gre.te, por' l'appalto ijolla costruiiona di 
dumarb cFìeoi oake'oparaie sol datn com-
'filessIVd a b̂ Sa d'asta, di L. 2^801.30. 
' ', Muano Lagunare, 17 luglio 1S!|3. 

XI S ndaco , 
'i Jditufiifo Olwolla, 

— • - . . ' I 

, ClìOMCàjJtTADIM 
1 ^'«kcelil pAistull 1̂  c i n q u e 

,cl | i iuK^mn<fal. Iei.i {a firmato il de
creto realtà che eleva il peso d î pac-

,ph| postali a ciaque chilogrammi. 

> 'Il 'cotnlin; CDiu^eppn' W l n i i -
r « t t l chfi' fli ' prefetto a Udina per 
qualche tempu, e posola fratine trasferito 
a'TertHnO,'con d<Sorato''di leti fu col
locato itt< aapetttttiva. 

. nàuctot,^ W p e r n l a , s e u « r i i l e . 
Convocati J aoiii per ieri ,a\\e 1-1 snt. 
eraitp 'e. M e ^m ẑza phe solo upa ven-
.tiua di sqqi, ,faoi;.viino atto di presenza. 

I II, pr^aidqpfa sig, Angelo .TuuiBi parte
cipò «1 pochi intervenuti l'ideai sorta 
'riai-e8tì8i'gtro''ai-'ia«l'.J-èa'àtlè'"tta an ban-
ohattq.Kjopiinla ;ijol| (,Venturo settembre 
recandosi a S. Daaiele, ed avvartl che 
i SOCI possono pagare l'importo par tale 
gita anche lo rate aattim:inali di cant, 
60, 'Ciò comunicato si rimandò la seduta 
alla ,yuutaraden)amca smessa Ora e luogo, 

'^ik^ i^ueìà^ 4e| ;Bi|i)i,ei|̂ >^ei;a|f. 

U o « a d d i o »• Hicav amo e di buon 
gratlo pnb l̂î ch.amp I, i 

^Égiegto 'signor D'ireìlòre del Qiomale 
« li Friuli », 

Un aoidato presso a lasciare col suo 
reggimento questa cara città,'fattosi in
terprete del sentimento dei suoi com
pagni, ha scritto'questo addio, deside
rando ohe>àlla bontà di lei p actiia, n 
crede, lusetirlo nel suo Giornale, quud 
seguo di sentito aifotto e di ringrazia
mento alla cittadinanza tutta, 
^ Addio del 35°. ad Udine. 

A te, gentile città di Udina, oobilis-
•sima , signora del Frmli, il 35°, fante' 
ria, CUI per cinque anni (osti tranquiH'i 
guarnigidiiil, sulle n^osse di parure pi-'f 
le n)obili taqdji, donde paeaerà all'ita' 
lica Aléssaqdria, iivolge un ourdiale 
salato ad un addio dolci os»! 

Ksso é'diparte da te, serbando in
cancellabile ipemuna della tua oittadi-
nauzai semiira ospitala ad aftaziovata ai 
giovani sofdiftf, dalla IUÊ  Inasuieggmote 
campagna, che piana ei stende Su aotto. 
le Alpi, dal ^uo s^prico culla coronato 
dal .maasiosqcaaiello, de'tuoMqounmeotir 
e specie 'di qaol)i raggrijippati m piazza 
y , E . in, cu\ son trajlottj ' tuoi seu-
llmanti. Kicordirà la 'sCataa della Pace 
simboleggiante il tranquillo vivete dai 
tubi abitanti, l'aniqr dell'equità nella 
colo'pn'a lilla giustizia, l'amor patrio nella 
statua' eq^vestre ai Padre dalia Patria, e 
nella oolouca col leooidi à. Marco, 

'fal^ ricQfdo, quelli 'che ^uì intrapre" 

I 



IL FRIULI 
aero a ooiiipirina il tempo del loro gsr-
vlzio sotto le' baDdierc,,'lo porteranno 
in seno allu loro famiglie, riohiaman-

"doloapeMD ne'fonalari dómealliol nel 
tempo delle dolci inoniurie, serbando 

.00$! diii'Uivarsi 6< più ÌODtiiui siti della 
Peoisola, para oorriapondenza. di affut-

.^tnosi àelÌ9i:oon i patriotti di questa 
estrema Italia. 

. Fortunati i .giovani del 26° reggi-
iliiéntò' bÉìo verritnno tra breve in loro 

,iJnogo'l Incontreranno oon piaoers una 
.̂ pitità ,ai soldati afieziunuta, giacché né 

le genti friulane saranno dissimili, né 
,"i gioVani, Bui la aleasa .patria nutr ì e 

per fa l ibertà della quale sudano sui 
Òàinpi delie militari esercì taz ani, abb lu-

' dfinandu' gU agi delle liiru famiglie, i 
dolci parenti e cari amici. Miles 

ITlt ' i i a p l d f ì a d u i i « r a l o r n t i » , 
' lermattina alle IO nel noatro Cimitero 
comunale- compievasi una solenne ceri
monia., In ' prosen'z'a del Prefetto com-

.- maadator -Q. 3. Qamba, del Sindaco 
. oav. .^lio Marpugo,.del Generate cava-

lier M<i,thie!i, di tutti gli altri nfficiali 
aiiperiori e di molti al tr i , ufilaiali di^ 
questa guarnigione, si scopriva una la» 

..pili*,, la... onora .del . . Q-enerala JFedarioo 
Nebdai,, motto.due anni or sono nella 

„ Dostraipi^ti, dedicatagli, con'geiitile pen-
\ •èìel-9'-.dà^li nfliolali 'dei .reggimento iS', 
'' ora di sf'iuzà à Bologna, del quale nel 

1866 il Nebdal fu oómaodiute, 
^ll'aiièriiliiaaiaa'afkistevaquindi anche nna 

,|j^ppre9eu.tauza;di.de^toreggimento, com
posta dal' colonnello, un capitano, quat-

; ^rii ijtai^^ntii'! un ,,a<)ttafàcia|e, un capo
rale' maggióre, un' oapurale ed an a d 
dato ; | y i ; jai^aisféira . pure il figlio del 
&enor'are, Emérico. 

:,!. v^AM9Uonp''deliei marcia raale si sco
perse ^ la .lapide-iColla, seguente epigrafe : 

.. ,Al Oénerale ~ federico Nadbal — 
,\Mf li.,8 aprile,.i89,l. — Comandante 

del ^8°, fanteria—Netta guerra deii'in-
dipetidanka, italiana ~ A Borgo ed a 

.. Letico — Il 23 luglio 1866 — Me-
' rilava •— A si efi alla bandiera — La 

medaglia d'oro'-al'valore — Oli uffi-
ciali'.dU Reggimento -à'Grati—Nel 
X^JCyit anniversario dei combatti
menti — Questo ricordo posero. 

Indi il capitano f u m e l dal 39° fan
teria, procuiiciA un discorso celebrando 
le virtù dall' estinto e ricordando tuttala 
sua glqr,o«|a carriera ntilltace, le ferite 
riportate '.isai bampi eli battaglia, ed i 
gradi raggiunti. Stimolò ad imitare l'e
sempio dei valorosi, e chiuse il suo dire 
assai cotn^Qsaoj ; ' . , ' . ' • , - ' 

Parl6 pòscia il Oénerale Mathieu, im
prontando il ano.dire a nobili e patrio-

vti(^i[^nai,- ^'coetjebbe termine là solenne 
''o^mónià';"anà'"q'uale' assistette pure 

popolo numeroso. 

• i t a f è s t a ' d i i e r i n r t l l a p u r » 
r o G C J l I a d e l O n r i n l u e . Nume
roso iu ieri il conoorsu in questa par
rocchia, pei;, la processione ohe si tenne 
nelle ora ppmendiana, rimandata dalla 
domenioa.prflcitdente.causa la pioggia. 

Al la sar i si fece una sfarzosa illumi-
anatonei della Tie:>Dippertutto pallon-
nini e lanierae alla veneziana, stelle, 
piramidi ed archi grandiosi. . 

Meritsno'speuiale menzione le stelle e 
i.;gl9hì,ich(i ^giravano intorno a sé stessi 
sulla facciati) delle case di Via B.'rtaldla 
dei s ignoti Franaolim e fratelli. Cremese, 
opera ingegnosa dell'uperaio Pietro Zup-
.pelli; ibelli pura i lavori, del barbiere 

. iSooruioh.te .del Marchetti in via Booohi; 
belliaaiinu anche il lampadario di fronte 
alla' obieaaf-lavoro di prfl Carlo. 

ho festa al suono della B>nda (che 
cessò alle 9) e Ira gli spari di razzi a 
mortaretti si protrasse animata fino 
alle 11, 

A. proposltn delia tent» dol 
C/aii>illtin8v oi viene comunioata la ae-
gi ieote prolesta, con preghiera dj pnb-
blisazione : 

Lo scocsn anno si inveiva contro il 
parroco e contro i parrocchiani perchè 
non preferivano I suonatori udinesi a 
quelli di Feletto Umberto. Avendo il 
parroco aderita a tale desiderio, questo 
anno chiamò gli udinesi, e, dopo com
binati an! prezzo, il parroco diede loro 
un soprappiù perchè dopo la processione 
avessero a suonare in giro per le vie 
della parrocchia ; di pili si andò per le 
case per damiro e per generi, e si fece 
nna discreta raccolta. 

Credevasi ohe i suonatori, ooai pagati , 
avtisiero a rallegrare la vie con la mu
sica, ma essi ioveca, recatisi a auonura 
avanti due a tre case, si squugliarono 
poi cheti cheti ad uno ad uao,erecaronsi 
a finire la serata In nna osteria di via 
AquileJH. 

I parrocchiani erano iodignatissimi 
I di oió, ed alcuni ragazzi andarono dove 

i snonatori stavano a bere a mangiare, 
gridando : fìtori la musical ed altro. 

S I diceva poi di ricorrere ai suonatori 
adioeai anche il venturo anno, in seguito 
ad un al bel trattamento II..» 

Alcuni parrocchiani 

C o m i t a t o p r o t t o t o r e d e l -
l ' I n f a n s l M . Il giorno venti corrente 
a cara, del Gomitata suddetto furano 
inviati all'ospizio Mirino in Venezia 
(Lido) 4 1 bambini scrofolosi, accompa
gnati dal signor Cornelio Giovanni. Es
sendo ora questi ritornato, portò di 
tutti buone notizie, avendo fatto buon 
viaggio ed essendo stati felicemente con
segnati all' Ospizio. ' A mezzo dello 
stesso signor Cornelia mandano tanti 
saluti s i loro cari genitori. 

I M t o a c l l o g i o r t i a l l M t i e h e . L'ar
gomento non è nuovo ma è di... stagione. 

Che cosa è la mosca giornalistica ? Ci 
sforzeremo di darvaue nn'idea, perchè 
non la trovereste nemmeno nei libri di 
Buffon; è Una mosca moderna per quanta 
modetao è il, giornalismo; appartiene 
un po' ai tafani, e un po' alle formiche 
pel carattere talvolta paziente che di
mostra. 

Tut t i i giornali del mondo hanno di 
queste mosche moleste, le quali, coma 
1 nomo e cume il oaiie, sono cosmopolite. 

Queste mosche sono I perpetui grafo, 
mani che assediano giornalmente nna 
gazzetta con la pretensione di chi crede 
di aver scoperto, mettiamo, la carta bal
lata e l'ago magnètico. 

Fi emettiamo — a scansa di venire 
fraintesi — che tutti i giornali sono b^ 
lièti dì ricevere dal loro pubb'ico os
servazioni, informazioni, notiz e di cui 
fanno tesoro, perchè il giornale, in altri 
termini, non è altro che una specie di 
crogiuolo, diremo cosi, a base mutua, 
nel quaie ai fonde tutto quanto gli viene 
da diverse fonti per diitunderai poi fra 
il pubblico. 

.. Ma c ' è cosa e cosa; cioè, ci sono le 
voci del pubblico serio, ragiunutore, che 
ha i l .senso della misura, e sopratutto 
il busa senso, e ci sono le voci delle 
persone vane, megalomiui, ohe d&nno 
una grande importanza alle pili piccole 
fra le vioeude della vita che si v i v e ; 
e queste sono le sopralodate mosche. 

Costoro sono per lo più sfaccendati: 
i alzano il mattino sul tardi, mettano 
il naso fuori della finestra o vanno a 
fare un giretto per la citi&, e aguzzimo 
l'occhio, tendono le orecchie col delibe
rato animo di mandare una lettere al 
giornale, e tauto cercano finché trovano 
o un fanale storto, 0 un venditore am
bulante ohe vende stuzzicadenti, o un 
conduttore della tranvia oon un bottone 

QOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 24 luglio 1893. 

H e n d l t a 
Ital. 6 '/( Natanti ox coup. . . . 

« Quo moso 
Obbligazioni Aau Eolta. 5 '/• • • 

O b b l l ^ a s l o n l 
PeiTovie MendìoDAli ex coup.. . * 

• '' 3 VI Italiane 
Fondiaria Barn» Naiionala \ Vi • 

, . , . . . . < V, . 
• 6 V» Banco di Napoli . 

far. Udlns-Poat 
Polidù CaAia Riip. Milano S Vo • 

. PrMtlto Provmoia di Udina . . . . 
' A'a lonI 

Buca Naiionala 
. di Udina 
« Popolara F r l n l a a a . . . . . . 
> Cooparativa Uilineas , . . . 

Cotonificio Udî 'M* 
'• Vanita 

Booiatà Tramwia di Udina 
, • , fwrf ria Maridioiuli ta, coup. 

, • , f Maditarruea. . . 
C a m b i e T A l n t e 

Pnuiei% .,, . . , . , . . . . . > . . ahsqui 
CleriG^ia . . . . ,t • * . * . « 

. l io'n^',' . . 
Aaatrik é 'Baaooaofa . . . . » 
Mapolaonl . .'• i i • 

' U l t i m i d l a p n e e l 
Chlnnm Pariti au «oopons . . . • 
Id. Boolennla, ore 11 i/i Vani- • • 

Xasdeaia dibole, 

16 lug, 

94.85 
97.V, 

310.— 
zn5.— 
490.— 
492, 
40O.— 
470.— 
50S.— 

1265.— 
112. 
118.. 
sa.. 

1100,. 
aso,. 

87.. 
aoi.— 
eso.— 

107.— 
Isa.— 
26.SS 

«18.— 
31.26 

17 log. 18 lug. 
04.77 94.75 
94.35 94.8a 
96.V, 97.V, 

312.. 
301.' 
491.— 
492.— 
460 
470.-
61)8.— 

1270,— 
U i ! . -
115.. 
33.. 

1100.. 
201.— 

87, 

628.-

317.-
293.-
493.-
492,-
460.-
470.-
608.-

1255.-
112.-
116.-

S3.-
1100.-
2iil.-
87.. 

868.-
520.-

106.76 108.— 
132.76 132.Vj 
ariB, vt.ii 

218.V,l '218 . -
21.46 81.46 

88.80 87,90 87.90 

10 Ing.i 20 lug, 21 lag. 
94.80 94.90 94.76 
94.96 99,— 94.80 
97.V,| 97.'/, P7.V, 

317.—j 817, 
295.—' 2 9 2 . -
492 ' 490, 
494 ' 492, 
460.—. 480. 
470.—I 470. 
608.—i 608. 
108.— 103. 

112.— 
112, 

83, 
1100,— 
3 6 1 , -

87. 
652,— 

108,'/, 
183.86 
27.30 

218, 
21,46 

87,70 

1276.-
112.-
115.-
88.-

uoa,-
261.-

87.-
680.-
662.— 

317.-
296.-
490.' 
496.-
470.-
470.-
608.-
102.-

22 lug,24 lug. 
94.76, 94.75 
94.86 94.80 
97.'/, 97.", 

3 1 7 . - 817 
2 9 6 , - 396,— 
492.— 
497.' 
46(1.' 
470,— 

1282,—jiaes. 
Ila.— 112.— 
116.-: 116.-
83.—I 83. 

1100.—1100.. 
261. 

87, 
660,— 
530.— 

107.'/, 108.68 
1.'2.'/,' 1 3 2 . -
*7.15, 27.-Ì 

2 1 7 . - 317, 
21,25 21.80 

88.46 88.69 

261.' 
87.-

660,— 
5 2 8 . -

107 , -
182.— 
27.— 

«17.'/, 
21.20 

88.30 

49it.-
495,-
460.-
470.-
608.-
102.-

1366.-
112.-
115,-
33.-

1100.-
260.-

8 7 . -
«80 . -
6 ! 0 . -

107.— 
132.'-
87.— 

aie.'/,-

21.82 

83.10 

di meno, o u n i insegna di negozio ava
riata, 0 nna fcntaiiella rivolta a levante 
invece che a ponente, o un orinatoio 
(pardon) àie non ha le... s i i per,,, in
volare gli utenti agli sguardi del pub
blica, 0 perchè un dato negozio non 
cambia nn biglietto da 6 lire ohe, con 
un lieve sconto, e via discorrendo; tutte 
cose di questa po' po' di importanza. Poi 
ai mettono al tavola e oammciana a 
serivere: « Onorevole signor Direttore! 
Mi rivolgo a lei, ecc., e c c . » ; oppure: 
< L e par giusto che... >; oppure: • F a c 
cia sentire la sua parola an, ecc. > ; e, 
scritte con la stessa calligrafia, cambiano 
soltanto nella firma. 

Tutte queste leitere, che non conten
gono proprio nulla di seno, vanno, ben 
inteso, nelle spalancate fauci del cestina. 
Ma queste fauci non isgomentano le no
stre mosche, le quali si ostinano e più 
insistenti ritornano all'assalto. 

C 'è il cromata che cerca sa tutt i i 
trattati di... moscufobia per trovire un 
rimedio ooutro questa ca lami l i di ta t to 
il mondo e di tutte le stagioni, ma invano. 

Chi è di VOI, lettori, che può venire 
in succorso del desolato cronista? 

P i c c o l o i n c e n d i a i L'altra sera 
verso le otto si manifestava un incen
dio nella bottega di calzoleria di Deme
trio Canal, in via Daniele Manin. Il 
pronto intervento dei pomp'eri valse 
a spegnere subita l'incendio, che pro
dusse danno lievissimo, 

A l t r o p i c c o l o i n c e n d i a . Verso 
il tocco di stanotte alcuni militari, pas
sando per via Paolo Canciani, videro 
ohe il magazzino di manifattura del si
gnor Tiziano D'Orlando era preso dal 
fuoco. Avvertiti i pompieri si recarono 
sul luogo insieme alle guardie di P . S, 
e constatarono che si bruciavano alcune 
carte insignificanti, con nessun danno. 
Qualche passante avrà gettato inavver
titamente un solfanello nel magazzino. 

P e r u n r e s o c o n t o . Kioevlamo 
la seguente; 

Udine, 22 lagUo. 
Onorevole signor Direttore I 

Il breve resoconto del dibattimento di 
ieri tra il Lampo e il Coasigliu comu
nale di Felmanova, pubblicato dalla 
Patria del Friuli, è bernesco edjinesatto 
dalla prima all'ultima parola. 

Non mi degno di rivoignrmi al gior
nale di vìa Gorghi; ma prego la S. V. 
di voler pubblicare la presente nel suo 
paiiiottioo giornale. 

Mi creda 
Suo dev. 

Domenico Baiati 

V u r i i u e n t o . Vurso le 11 e 3(4 
di atauoite certi Carla Mazzoli e D o ' 
menico Mattoni abitanti in via Bersa
gl io N , 3 , er futili motivi vanivano a 
diverbio coi calzolaj i Giuvanni Mercanti, 
pure ivi abitante; dalle parole passa
rono ai fatti, ed il Mercante ripoitav,! 
due ferite alla testa, giudicate guari
bili in dieci g.orni. 

D i s o r d i n i . Stanotte io via della 
Posta gli agenti di P. S. dichiararono 
in contravvenzione ed accompagnarono 
al corpo di guardia certo Pietro Cor-
dazzi di Antonio, d' auni 34, cocchiere 
da Tolmezzo, qui dimorante in via 
G-razzano, perchè, in istato di molesta 
ubbriaohezza, commetteva disordini. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 16 al 23 inglio 1893. 

Nascite, 
Nati viri maaohi 9 femmine 11 

» morti « 1 » 1 
Esposti « 8 « 1 

Totale N. 28 
Uortt a domieilio, 

Pranaasoo Ginrgiutti fu Pietro, d'anni 72, a-
gricoltora — Olga Sco-nigh di Antonio, di mesi 
11 — Eirmonogilda Baecobollo di Luigi, d* anni 
2 — Angolo Bianchi fu Paolo, d' anni 28, par-
rucoLiero — Pia Morosiol di Antonio, di mosi 
7 — Maria Moro-Ciiioprii fu Qiasoppe, d'anni 
34, oaMJiaga — Aiigalo Marna fu Giasappe, di 
anni 48, tappazziero. 

Morti all'Ospitalo civile. 
Maria Gdrardii fu Giasappo, d'anni 14, con

tadina — Angola Simonotti fu Antonio, d'anni 
23, eaialinga. 

Tolato 0 
dai quali 1 non appartenenti al Comune dì Udine. 

Matrimontt 
Luigi Montiooo, oreflca, oon Orsola Toaoiini, 

sarta, 

D ' a f U t t u r e il terzo piano della 
casa in XTdine angolo Meroatovecobio a 
via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi d i l signor Giuseppe F a -
bris, via Cavour 3 4 . 

A , p p w r t i t i n e n t o . d ' n f a t t n r o 
io via Prefettura piazzetta Valeotiuia 
numero 4 . 

Eivoigersi all'Amministr»zioue del no. 
atro giornale. 

J t I u S » « s l n o d ' a r a u a r e . Nel la 
medesima casa trovasi, pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi élla Ammi-
nitraeioue del nostro giornale. 

A g e n a i a g e n e r a l o d 'uOTtar l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

C o n a c a p o 
il comm. C a r i » S u g l i o n r , medico 
di S. M. il B e , ed ì signori commendator 
K i i i l g l O i i l o r i c i , oav. prof. R t c -
c u r d o T e t l , cav. prof. P . V. n o 
m a t i , cav. dottor G n e l a l n p l , cav. 
prof. A K a j g u a n l , cav. dott. f | u l r i c o 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
nuanimitA per 

TIPO nNIGQ ED ASSOLOra 
L'ACQUA DI PSTANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante, e Ueumatlsmi 
muaiolari; concordi con tutti g l i altri 
certificati per azione poderosa nel ri
cambio miitermle, dispepsie, mippeteoze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoe. 

Vendita presso tutte le Farmacia 
Drogherie . 

C a m e r a d* Mfi i t tar*>) decente
mente ammobigliata, in via Nicolò Lio
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano 
Modeste esigenze per il prezzo. 

088ei*vazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — l i . I s t i tuto Tecnico 

2 3 - 7 - 33 jora 9 a. ore 3 p. ora 9 p. gior. 24 

Bar. rìd. a 10 
Alto m. 116.10 
IÌT. del mare 761.G 761.6 763.6 754.7 

Umido n l a t 65 40 72 62 
Stato di oijio misto miato misto misto 
Acaua oad. m. 
|(direxione 

6.1 «.. M . ™ Acaua oad. m. 
|(direxione E „ NE MB 
|(veL Kìloio. 2 — 4 12 
Xeno, oontigr. f 24.4 27.a 22.4 23.6 

TomperatarafmaflBima 80.8 
(minima 18.& 

Temparatora minima airaperto 17.6 
Nalla Botta 1,9.8 • 19.8 
lempo probabile 

Verni deboli apeoialmente I V qua. 
draute. Cielo generalmente sereno. 

La questione franco-siamese 

Il ministro di Francia a Bangkok 
telegrafa c h t il Siam, in qnanio al la 
parte dell'ti/^tma^um relativa alla de. 
limitazione della frontiera, accetta le 
domande della Francia soltanto al di
sotto del 1S° grado. Il ministro tras
metterà immediatamente la risposta 
sugli altri punti àaU'ullimatum, 

Notizie successive recano ch i il Siam 
accorda le indennit i chiestedal laFranola, 

iMOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La nazionalizzazione dagli spezzati 
Aaclie ii miaistro francese 

Develie, come il governo sviz
zero, si è pronunciato favore-
voimento allaDazionalizzazione 
degli spezzati metallici in con
formità alle domande dell'Italia. 
Ora si attendono le decisioni 
del Belgio e della Grecia. 

L'accordo italo - spagnuolo 
Notizie da Madrid recano 

che l'accordo è fatto fra l'italia 
e la Spagna su tutte le voci 
del trattato, tranne che sulle 
sete. Si spera che nella pros
sima settimana i negoziati sieno 
chiusi. 

Le elezioni politiche francesi 
furono fissate pel 20 af^osto. 

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

Bailranloi i i l d e l B e g l a L o M a 

avvenute il 22 luglio 1 8 9 3 . 
Venez ia 58 8 5 6 3 1 3 7 
Bari 13 62 77 32 
Firenze 31 2A 4 6 41 
Milano 10 5S 14 g 
Napoli 76 2.S 7 8 66 _ . 
Pafermo 81 30 3 9 3 4 6 2 
Korna 76 23 4 4 S6 8 

6 3 4 5 

34 
23 
38 
80 

Torino 19 79 

ORNifflEi^lO i)i SALOTTO 
è Iu aplenl ido ed artistico Calamaio 
(stile Luigi X V ) fuso In metallo bianco 
dalla premiata officina A . Garpani di 
Milano. È dato 

CI R A T I S 
ai compratori di un biglietto da 10 nu

meri della Lotteria Italo - Americana 

(estrazioni irrevtjoabilì 3 1 Agosto e 3 1 

Dicembre p. v. con premi da lire dna. 

centomila, centomila, diecimila, cinque

mila). 

Spedire cartolina-vaglia di lire 10.75 

alla Banca Fratel l i Casoreto di Fran

cesco (Casa fonduta nel 1868) Via Carlo 

Fe.'ioe, 10, Genova, oppure rivolgersi 

ai principali Banchieri e Cambiovalute 

nel Kegno. 

INCHIOSTRO! 
indelebile per marcare la l inerìa , 

I
- - premiato all'Kspoaizione di Vienna ' 

1873, Ure DIVA, si flacone. Si vende I 
all' UfISaio Annunti del giornale il i 
<FriuIi> Via Prefettura n. 6, Udine, i 

Deposito Generale per T Italia 

KOSTBEINITZ 
presso ROHITSCH (Stiria) 

Questa acqua cura radical
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia
bete, ecc. 

A,tavola è l'acqua per ec
cellenza per il suo gusto squi
sito. Numerosi certificati di e-
mineati chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri' senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominids professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
iu casse da 35 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
C d i n e 

infallibile distruttore dei TOPJ, V 
SORCI, TALPE. .;- Raccomandasi h ^ 
perchè non poricoloso par gii ani
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Ufiicio 
AiiDUnii del piiornale < 11 Friuli >. 

\ 

i 

\ 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI succ. BAUBAUO 
Udine - Nlercatoveachio N. 2, di tlanoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a n o v i t à 
per la stagione di P r i i n a v e r a - E s t a t e 1 S 9 S . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non tomesi alcuna 
concorrenza. 

T a g l i o s p e e l a l e p e r abi t i d a s i g n o r a 

Merce pronta confezionata 
Ve.stlti completi d a L . 1 4 a L . BO 1 Calzoni tutta lana d a L , B a L . 18 
Siiprabiti mezza sta- 1 Sacchetti Orleans, tela 

gione . . . • 14 » 4 5 I ed alpogas . . » 4 » 2 0 

A s s o r t i m e n t o I m i i e r m e a b l l l 

Si oonaervano Pellioaerie nella stagione estiva garantendola dal tarlo 

ftttSKXI VISSI - IPBOiVTA CA.88A. ; 
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Le inseraoni mr-mmWftuti sì rice^pùd eAcJasiTanapnî e presso ̂ l'i^tónfetVàmba^ del Giornale lE Udine. 
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L A M I G L I O R E A C a i T A 
PER LÀ CÒ1>ÌSÈRVA210]NE''E SVILUPPO 

DEI ÉAéEtLF E DELIA BABBA 

'•V 
llHl 
1 i l , , 

nel 

va 

•f<0 

, Ai saffersnii di deiiMezìfa virlio 

GOLPE mmÉii 

, >„ Noziooi, consis:)! 8 mkiàbtétìttóm 
I necessari agflil infelici'che' siJttié'Àno 

n l t n l l , p o i t n z i a ' n l , jpct-tJllte 
«llnrlne',' l m i > o ^ e a « ^ ' é^i'a'^tre 

^ m a i a l i l e ,^<Bgi>e«e im seguito ad 
eccessi ed abusi,sesfìiaU, , ni 

V. Edizione appena^ nsî ifê  alla luco 
di 320 ipagii)^ in l̂ éfiî ^n ipfinoBe, 
che s i | spedi?(^,„i'jcoqii)ar(d»toj dal 
«no .autore p , » ! q SJii(tei>,iii¥iaIe 
tenezis , N.i 28J MShno, ' cboW va
glia ; postala/, oi,,frdào6bii(i. di' lire 
a (tre), piùi'cenle8itiil»'30'per iàcco-

l'maddazìone. " '"•l'M'"', 
, „, . , •„-, „ i . . i , , ' ' H' 

gSTT: 7 - t T - m t - r - r f r - t i i 'ì lf| ^ . . 

| r | .JS , 'A««i |B(4t^ei» l t tSoia di , * , JHlKffine eo!P,,e datata di fragranzi deliziosa, 

Siinpedi'see immediataménte ,la ca4nta dei "espelli e della .̂ barba non solo, ma ne 

agevola lo'sviluppo, infondendo lori l'foria e imorbidezza. — F a scomparire la forfora 

ed s^asicnta pila giovinezza una inssnf^ggian^a' eaplgtlaiura fino''alla piii iardii veccbhià 

Deposito genéTale da' A U g r l o H l g o n e e C , v i a f o r i n o , n , 1 » , IMIIauos 

troVàS Sa tutti i Farmacisti, Profumieri, fli;ogljieri e Parrucchieri ilftl, Regno. ,, 

A Ddine da Enrico Mason cbincaglieife,',fratelli Petrozzi (iàrruochieri,'Francesco 

Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da'«Bòraìiga,Silvio far-

mapistOi —4 A" Pordenone da' Tamai Giuseppe negoziante.' — A Spjlimbergo da Or-

',landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiassi farmacista. 

n ' ,1, ' " oartfiiiS carib'ìì efiuilaoup ÌÌJ 

ÀTTT'E^.ITATO 

gaxosa^ *alntie|il|délirica 
i- moltD'skp 

Uo) 
, H I V 

, , , , « _Signoj'j , f W G E I i p IMieO|IIB e CI. — MIJlBnp, ^ , j 

, ' « I,a vòstra A e q a % , 4 l C h l n h a , d i , s w a profom" m twH grand? ap\ÌKy} 
Essa mi,,arrestò immediatamente li( caduta dei capelli non solo, pif̂  me li /ece,«rj" j 
scere e ..(nfuse loro forza e vigore, t e pellicole che prima ertno in grande abbon" 
.,_'^„'_ii„_ ,_ . ._" 'otaTipente sCom^arsSl'Ai mìei figliJChe avWano'iiTa ca-

eco8ÌlAni|«sima)«o(|u'aiida!.,tavsla 

danza'siila testa, "ora, sono totaTip __ _,_.. . 
pigliatura^ debole e rara, coll'usp, della vostra Acqua ho assicurato una lusaur®-
giaBte 'liàpi^liamra. » ' " ' • , ' , ,1J 

'" ' ' li—r„ , ' • _ '.. . ' • . ' •""T~T~yJlI 

^ Jè;^G.ovii\ ibY;"Wtiyjngi 
|\)i,< '-lii{>pxmi}mhiÒ,' 0 h l r f k l , , y ; ' P . Do 

V v^BiKooélti,' Bè^Giovii\ibY;"^^ti\*paglione, 

gìM , P e n . 

e L ' A « ( | a a <ll C h i n i n a , d i A i k g i ; l a , 4 ^ l s o n « , f; €>• si fabbrica,tanto sem-
plibe che a base di essrfaia rbum, e si ven^e; il flacone a L. « SO e L. S j e in bofpjj^ie 
da un litro circa per l'usid delle lamiglié a ì'J's,Ba la bottiglia. ' j 
1 . - , ,< ,Al le « p e d l z l o n l p e r p a c c o p a t i t a l e ass^ah gci^K C e n t ' " S O j 

hnCifCrebpfi CBlòtà;'Mài-tòtìk I 
\ !iàto,led aliti ^)llWri: ' ~" »" 

4."N l̂ ^4^0^!^ T Ctdin« . Su-
burWn^WlllalU, Viila»,-Mangilli.',. 
iSi vehda nette Farmatie ^Or'eijlierie. 

fv»'j>«a o\i'40'Ji' u'l'S«& •' ' 

CtìlBiRE 
Q Rif^u a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere'Ìò scopo di ogni am
malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetta da malattia 

segrete (Biennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al pui presto'l'apparenza 
„ _ . , del m*ile che li tormenta, anziché distruggere per sempre e riidiciiimeut? la c n u n a ohe l'ha 

prpdottp; e per ciò fare adopef-auo astringenti dannosissioli a s t a t a t e p r o p r i a ed'a quella della p r o l e u a n e l t u r a . Ciò sue-
cede tutti ì giorni à quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad tva, ,e della 

' lujtsshó^liè ^ n » T c d a che 'costa'Uro 3> " ' 
'Queste p i l l o l e , lehe contano ormai treutadue annuì di successo idcontestato, per la sue continue e perfette guarnigioni degli 

scoli ;si re^euti ch^i croai,aÌ» 3qno,,come lo attesta il valente dottor ISazzIasI dì Pisa, Tumcd ti Vero rimedio che urnc'inentp all'acquai 
*! sedativa guariscano r a i l l e a l ó i , e i i t e delle predette malattie (Biennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina; &ii*f i :€lFI€AUU] 

' 'BEHniEÌ I^m.'Sft'llLAI'VXA.'O^ni giorno visite medico-chirurgiche date 1 alle 3 pom. Cot\sulti anche per corrisjiondenz^. 

m/^imniiA che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro,» 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e é n u t g U I r a l e r i c e t t a delle vere pillole del-J'ro-
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia'postale'idi, Xi ire 3 alla E^rmacm A n t o n i o T e n o a sncces^iore 'al 6 a l l r a n l — con Ia|>oratorio'chin 
Via'Spadari, N. J16,|Milanpi »^,si'riceVodo'franchi nfel'Relgno"ed all'e'stero':'Una scatola pillole del Professóre I I U I K I J ' P o r t a e 
llacone di Polvere per, acĵ ua sedativa, QQU'istruzione'Sol modO'idiiuBatneJ . <! i 

'*'%WENDiTORl'!'ln' Udini*!, Eabris A., Coii)elli ,F.(iPilippuzzi'pirolaipj,,o L. Biaiioli farmacia alla Sirena; c t o r l x l a , (5. Zanetti 

n t a ! '•!) Il I V 

AGENZIA 'GÈmÌAhi\ykmàm 
UI*J?ICI0 1)1 COLLOCAMÉNTO 

Enriòò Giuliani e''l^itiono •Leonarfiizai 
I 

n n i J V E - VIA .DAMBtG MANIN N. .7 ^ . t lUlKK 

'e Ponioni'farmSOMti^ l*«(leste),'F8rmacia"C. Zanetti,'6. Ser'ravàllo; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Gmpponi Carlo, Friziii 
C , Sapfoni ; iSpalat i^o; Aijippx^j Viiikteiil»,» Botiiei''; f i u m e , Gl'^rodram, Jackel F.; l l l l a n o , Stab'ilimentó' C. Erba,,Via Mar
sala, N. ,3 , e sua Succursale Galleria Viittorio Emanuele, N, 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16; n o m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principati Farikiabie del Regno. 

u(ì (.' • • • l ' - i 'I : ; : ' I 

I I, 
il 

tàtm&'tm! 

Volete la salute?? , Jtiqqojriè' '.Sipmitìoft.'̂ iqóstitpnte 

Ftliali: Messina • Bellinzon»^ 
ì w • I I - f t I , , II],... 

La spossatezza, 1' apatia, j, molti di
sturbi originati dai calori estivi, vengono 
efSoaoemibte* icdnibtfttniti'col 

P E l l t H O - G I I I I V A i i a S I i E K I 
bibita gradevolissima e dissetante al
l'acqua di Nooera .Umbra, S e i t z e S o i i » . 
Indispensabile appena asciti dal bagno 
e prima Sella reazione. 

Buoita l'Bppetito se preso prima dei 
pasti, all'or» ^e l -yermout . 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

,, droghieri, fqj-mao^e boltiglierie. 

Ò K M I I O I V e i l K O V I A I M O 
Partente .Alzivi 

I HA UDL>IE, lA VlUtO^IA 
M. 1.Ó0 >. 6.10 a. 
0. 4.40 «. 9.(ip a. 
IH.' 7.35 a. 12.81) p. 

D; Il.ló a. 'i.ab p. 
0. 1.10 a.' • (f.lO p. 
0, 6,10'p.i 10.30 p< 

u. 8.03 p. 10.65 p. 

Arrivi 
PA VEttezlA 
D. 4.,->5 a. 
0, e.lS a. 
d. I0.4S a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
P.« 6.-tl) p. 
0. 10.10 p. 

Partenze 
A, UDIHB 

7.36, a, 
10.0Ó a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

11.90 p. 

e.so p. 
»,'J5 a. 

'(*) Per la linetl Casaraa-Pprtogrnaro. 
' r t Parto' da'- • qa' Pordenopo. 

ELIXIB SALCtE^ 
dei Frati ABOstlnianf'il SaW Paol| P 
'̂  ''ifcccììenté'lllqiuore |^ V 

,a prenden^ii «i<]i!^(^im,,aU'ilogp«ipara, di seltz, col vinti, eco. O 
Il pili efficace fra gli elisir, i| più piacevole fra i litoori Q 

ftì \ 
MedaglIfid'irgantoijoratoall'ElBpoi.Reg.Veneta 1S91 in ^Jiula 

, LA PIÙ ALTA RICOMPENSA | . 

, Il pilli preferi!i|lp,giy.a!iti i, pasti [̂  g 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, ( iqgristi , ^ 

droghieri-e farmacisti. t , ^ 

I P a c a s e B < I . I < A H O V V I O L I S I « • • A O < 8 iìi vende pi-easo l ' u f U e i o A n n u n a i l d e l 9%nr- _ 

i t a l e II r n i V l i l , v a i u e , Via Prefettura n. 6. | k 

UIC a 
M. 

AAIÎ AA A 
U.20 a. 
2.35 p. 

swciiiHBitdo 
10,06 a. 
8.25 p. 

1)A JPIKIUBPltCfJ 
Ol 7.46 a. 
M. L - p. 

A { . ÌBAHSA 

8,36 la, 
1.46 p. 

D i UDinK 
0. 6.4a a. 
I). iM 'a. 
0. 10.110 a. 
D. 4,e(i p. 
0. bAn p. 

A POKTESBA 
3.60 a 

' 8.45 i. 
1.114 p. 
6.59 p. 
B,40 p. 

DA PtinTEIlBA 
0. 6.20 a, 
D, 9.19 i. ' 
0. 2.29 n. 
0. 4,45 p. 
D! 1 «.37 p. 

A UDIITE 
9.16 a. 

10.66 a. 
4.66 p. 
7.80 p. 
7.66 p. 

DA l'DlNE 
0. 7.17, a. 
M. 1.G4 p. 
0. B Iti p. 

A l>(lnTòan 
Ul47 a. 
J.8Ó p. 
7.26 p. 

DA FOnTOUll 
M. 6.42 a. 
0. 1.22 »,' 
M. 5.04 p. 

A UnlllE 
3,57 a. 
8.27'V). 
7,27 p. 

Coinoiilenze — Da Portogruaro per VoocEia 
ale oro'1002 ant. e 7.411 pom. Da Venezia 
arnvo ore 1.06 pQgi. 

DA DDlhB A CIVIDALE DA LlVIDAI.t: A CDIItE 
7.'̂ 3 8. M. II.- a. 'liiUl a. 0. 7.,^ a. 

A CDIItE 
7.'̂ 3 8. 

M, e,— a. 0,31 a. M. 0.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.50 p.' 
0 . 8,30 p. S.67 p. 0. 4.119 p. 6.06 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0.> 8.20 p, 8.4, p, 

DA UDlNr 
M. 2.46 a. 
0. 7.51 a. 
M. 3,33 p. 
0. 6.20 p. 

A TnlFBTE 
7.28 a. 

,21.18 a. 
7.36 p. 
8.47 p. 

DA TEIEUTI^ 
0. 8.^6 a. 
0, ».— ». 
0 . 4.S5 p. 
M. 6.80 p. < 

A llDIhE 
10,57 a. 
12.45,1,, 
7.46 p,. 
1..10 a. 

ORARIO DELLA TRAIViVIA A VAPOR^, 
I ; O I > ' I Ì ; - 8 A I V iDAni iE i . i c ~ 

, C o r c a s i ih affittoi appartamento, casaj 
0 piilazzo,, abbia 15 16'18 ambienti, scude
ria 0 corte. , ,1 , 

V e n d e s i una macobiuìi da pasto uso" 
Napoli; attrezzi eco., prezzo mite. , ,, 
, C e r c a s i , r a g a z z o ,apprendista ,per 
negozio manifatture. , , .' 

. C e r c a s i l o e a l e nel centro dtglla cittì 
che abbia 7' o 8 ambienti, corte, scuderin 
ed prto. I I ' . , , , I 

na(rH«»0| d'anni Id dì'belip presenza 
uttualipente in servizio ceica. occuparsi,, 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretese;, 
buoiie referenze. ^ ^ . il 

]>^afl0t(arsi i;asa 3 piani con I5lambiehti 
a graaajo, con o senza mobili,, nel, centro. 
, l i n e a l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittì. , , l i 

n i s t l n t a signorina cederebbe una a 
più camere bene aminobigliate a l distinto 
signore, iqcaricandosj essa dedli c^sa. 

H l K n o r a esperta in lavori ed andamecto 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

B' , f U t t n r s l Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

C e r c a s i ab li agenti per BSSÌCuraz|ooìt 
Inceiiili e Grandine. Ottime retribuzioni. 

I t r r e a n s l 'atoll i \s ter^eni'postibllidonte 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a' 
500,000. ^. , I 

C e r c a s i «Il a è ^ n l s t a r c praio e 
bosco alla ,bassa por rimporto di L.IO ,000, 

.Da m n l u a r ^ l eQ,0d0 a 100,000 |)'re' 
G i o v a n o cerca occuparsi in un itégo-

zio iianifatttare ; buone referenze. ' ' > , -
,Da v<;uders l ' diverge cusi^tte, in' -di-

vcm punti 'dell.i citta da L 80Ò0 • SOQQ -
5000 - 4000- 3000 - 2000 - IBI»; preza.i ii, 
convenirsi I 

,<]<;rj)qa!l,uua ,bottig|teria vipi in afli(tf>' 
' V | l l r 0 | t l B t n i - a in Tricesiaio'iu aiuo'nii 

petizione con cortile, giardino, ' scuderia, 
rinjes^u e* 12 ambienti. , , . 

C r r e a i s i ragazzo dajlf) a 17 anni CPine 
apprendista per ufbcio assiciirazioni. 

.Cfercikiil braVo tintore. " '' • 
T r o v a n s l disponibili oon ottime re'fe-

riipze agenti di manifattore, pizzicagnolo, 
ferramenta! e elfibcfighe. ' '^ "' 

'- U l a f a t t a r s I camera aoìUiobigliata nel 
I centro della c>ttà;i prezzi '(la'conTenirsi. 

• ' t f t u l g l l a 'desidertrebbe di naf&ttare 
atanZe e dare pensione; prezzl'd't conve
nirsi. I , ,r 1 

I , D ' a n i t t i k « t casetta'signorile; prezzi 
i^% iconvemcsi. .< ,. > 'i 

D ' a C n t i a r s l ifael centro della dittit una 
'C&8a"Gon.\giaidinoie scuderia! . 

n ' n f a t t a r s l diversi ilapp^rtaminti nel 
déntrd'della città. ' 
•i ' ( I n a , U a m l i t n a l a ' ' t r o v a i ' disponibile 
ipei'lfuon d) Z'iih. , 

II ( i l ì t T a n C ventatine desidera 'di occu-
>^arsj prajsjibaailaona diriaiia ratao ma-
nifitttt^e, ,«omel migaciiniere, tealtura di 
registri' e cprrispor 'enze | cohesce il fran
cese, , , , , ,1 

, U n v e n d e r s i un buoniiisioio pianoforte 
,a ffô H; per, per lire 150., , , ,, 

I m p i c c h i v a r i procnrtnsi tosto o-
vunque. 

D a v e n d e r s i diversi utensili per caf
fetteria. 

^ C ^ r ^ a s l ,up h'aTOfCOOco, per la stagione 
in" Carnià,''che sappia' aìlo.itire anche dolci. 

, ' Itft'lginora tiene disponibili preaeoteinonte 
bello crimere ammobigliate ma ingressa li-
biro; darebbe anche pensione, 

''; Wuftllttiirfbl'-una casa di {re piani con 
4 3 ambienti e granaio, con e ssijfa mobili, 
'nel contro della citti. , . 
,.,, n ,a e ^ ( | c r f l in'proYi^fia_,iie^(izia piz
zicagnolo bene avviato a condizioni da con
venirsi. I '1 . „ 

-'' C e d e i > e l i b e s l una Rcgiti Criv.itiva in 
|ììitta a 'comtizlbni 'favorevoli., 

., H l f n ó r l i t a a ,di ĥ 'cma f,t<pigl)i) 'das idc 
,rerebbe occHpacpii'pusAP (Mstmta, famigliit 
come damigella 4i,.99mp^ge>a 

,,> C e r e n s i ragazza,bambinaia sha sappi'l 
il'tedesco e il francese^ t. 

ali riftc'vòno;'cii|npiissiqnì.par.''titibri,", ij'caraefiortf per- fitmiglia' tìfWlifé, at'i>='' 
. . L i . . . 1 1 . . I I . Ti , 1 J. l ' J - . ' . , . n , . n . « In a.A.t,Ì»>,. «nA n f l T » . . . ^ _ K - . . > . a a 

Partente 
DA D U l « A «. DAElElt 

R. A. 8 . - a. 0.43 a. 
R.A. 11.10 a. 12.55 p. 
Il, A. Z36 p. 4.?3 u. 
U. A. 5.66 p. 7.43 p. 

Partente Arrivi -
DA 9 DADWI,E A UDinK 
6.50 a . ^ . A . «.82 0. 

11.— ». S. T. 12.10 p. 
1, IO p. R. A. a.30 p. 
0.— p. S. T. 7,20 p. 

in fautchqiji e m^jallo. Prezzi mqdichi'sipii. 
>' C e r c a s i ragazza di bolla Ipreseuxo^.sio' 
pratica per la vendila ol banco articoli da 
modista., , . l i \ t ,r, II t' 
' C e r c a s i rappresentanze di buone e' serie 
case di commeicio. 

T r o v a n s l d l s p o u l l t i l l Rappresen
tanti, Viagniatori, Amministratori, Magaz' 
zinieri. Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio
nieri, Contobili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

famiglia, 
I' '']tau«edcrsl,i'taTl>''<begti>li»'^ pitiicagnole 
'bène avv.atA M'ctiiìtro della cittì a condì* 
zioni favorevoli.' / --'i ' 

Vi«[iviiiusldlspoail>l1|iHW<-flne mesi 

iftente ih sevizio (Ci)̂ , pttffnf .^fgj^uie. 
I' D a v e n d e r s i » muiicaaiiigrai.» profanai 
messa, a Imi, u;nj,(<matt«ti, qantoncine, e 

,pero.coinple)e, «ori,,arift,«opapf»i per or-
chrstro, -quintetto, ecc. eco., a preiii coeve» 
nientissimi. , 

, ll',l J„y . , 
MI a s s u m e qualsiasi lavoro in riUU-

zioue pezzi per bandaj orchestra, fanfare) 
ecc. eco. 

C e d e r e d l t e s l una avviata farmacia a 
condizioni buone, mmsaaà 


